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Moto, gli italiani sperano
Brno: Locatelli in pole, Biaggi è in prima fila
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Valentino
Rossi, terzo
miglior tempo
nella classe
250

TENNIS, INDIANAPOLIS

Rafter e Sampras
si ritirano pensando
a Flushing Meadows

BRNO Italiani poco fortunati
nelle prove ufficialidelGranpre-
mio della Repubblica Ceca del
motomondiale. Soltanto Rober-
toLocatelli, nella125,partiràog-
gi in poleposition.Per tuttiglial-
tri, buoni piazzamenti in griglia i
partenza,manientedipiù.

Nella classe 500, Brno si pre-
senta come Barcellona: il carnea-
de Jurgen Van de Goorbergh ha
conquistato nuovamente, a sor-
presa, la pole-positiondellamez-
zolitro in sella alla MuZ. La moto
artigianale tedesco-svizzera ha
fatto il colpaccio lasciando di
stuccolospagnoloAlexCrivillee
Max Biaggi, rimasto terzo come

venerdì nonostante le alchimie
di ciclistica tentate per risolvere i
problemi di saltellamento dell’a-
vantreno emersi nel corso del
primo turno cronometrato. La
seconda sorpresa dellagiornataè
scaturita dal quarto miglior tem-
po di Tetsuya Harada. Il giappo-
nese ha chiuso la prima fila della
griglia di partenza con l’Aprilia
bicilindrica mettendosialle spal-
le lo statunitense della Suzuki
Kenny Roberts, l’unico dei piloti
di testa che non è riuscito a mi-
gliorarsi nella decisiva giornata
di prove. Sfortunato Luca Cada-
lora. Il modenese, compagno di
squadradiVandeGoorbergh,siè

piazzato solamente diciassettesi-
mo.

Gli azzurri in prima fila sono
ben tre, nella 250, ma la pole del-
la 250 è finita nelle mani di Ralf
Waldmann. Il simpatico tedesco
della Aprilia ha beffato Loris Ca-
pirossi con un finale in crescen-
do mentre l’imolese della Honda
è stato rallentato nel corso del-
l’ultimo giro utile da un proble-
ma tecnico. Capirossi è stato l’u-
nico pilota del gruppetto di testa
anonriuscireamigliorarsirispet-
toalprimoturnodiproveufficia-
li. Il colpaccio l’hatentatoValen-
tino Rossi, terzo miglior tempo,
ma il folletto di Tavullia ha com-

messo un errore nel giro buono,
purtroppo l’ultimo. La prima fila
è stata completata da Stefano Pe-
ruginichehaprecedutod’unsof-
fioigiapponesiUkawaeNakano.

Per quanto riguarda la 125,

l’uomo da battere è Roberto Lo-
catelli. Il bergamasco della Apri-
lia si è confermato il più veloce
anche nel decisivo turno di pro-
ve ufficiali mentre ha perso una
posizione Marco Melandri sca-

valcatodaNobbyUeda.Laprima
fila della griglia di partenza è sta-
ta completata dal bolognese Lu-
cio Cecchinello che ha ottima-
mente preceduto lo spagnolo
Emilio Alzamora e il bresciano
GigiScalvini(unabruttacadutaa
finesessione).

Solamente undicesimo il lea-
der della classifica iridata Masao
Azuma, protagonista di un inci-
dente: nel corso delle libere della
mattinatahatravolto,aoltre170
Km orari, un capriolo che gli ha
attraversato la pista. Moto di-
strutta, ma Azuma non ha ripor-
tato conseguenze nella paurosa
caduta.

■ In24oreiltorneodi Indianapolis
hapersoisuoimaggioriprotago-
nisti.Al forfaitdiRafterdivener-
dì,èseguitoieriquellodiSam-
pras,costrettoall’abbandono
nelquartodifinalechestavadi-
sputandocontrol’altroamerica-
noVincentSpadea.
Unproblemaallaspalladestrala
causadelritirodiRafter,unindo-
lenzimentoalmuscolodell’anca
destrailmotivodell’abbandono
diSampras.Nonsitrattadiguai
grossi,masulladecisionedeidue
giocatorihainfluito l’approssi-
marsidegliUsOpen,ultimotor-
neodelgrandeslamdellastagio-
ne,chescatteràtradiecigiorni.

Carraro: «Gli arbitri?
Li pagheremo noi»
La Lega insiste sul professionismo

CALCI D’ESTATE
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L’Inter è ancora ko
Il record s’avvicina
LUCA BOTTURA

BOLOGNA «Sono soddisfatto. La difesa m’è piaciu-
ta.Notomoltabuonavolontà:sivedechelastriglia-
taèservita».MassimoMorattinonhaneppurefatto
in tempo a salutare il nuovo corso dell’Inter - metà
amichevole col Bologna,nerazzurri avanti2-1 - che
la maledizione s’è ripetuta. La squadra di Buso nel
primo tempo aveva destato ogni genere di perples-
sità: fisica, tattica e tecnica. Nel secondo ha rimon-
tato, vinto, dilagato 4-2. Schierando i rincalzi. Di
più.Èriuscitanell’impresaprofittandodelsolitocu-
mulod’incertezzeaccatastatodavantiaPeruzzi.Ag-
giungiamoci l’espulsione di Blanc (fallo sul prima-
vera Cipriani) e avremo l’antidoto all’unica nota
positiva del pomeriggio interista: Georgatos. Il gre-
co, all’esordio, s’èdimostratosolido,motivato,pre-
ciso.ALippinemancanosoloaltri tredametterglia
fianco(due,quandoattaccaegiocacol3-4-3).

Magari da domenica prossima, nell’Inter tutto si
sistemerà, e i barlumi di gioco organizzato visti nel
primotempobasterannoacancellare iproblemidi-
fensivi. Ma a questo punto l’inadeguatezza della re-
troguardia diventa quasi una questione etnica. Chi
indossaquellacasaccad’incantositrasformainuna
pippa.Ancheseècampionedelmondo.Eunospiri-
todiumanacomprensionedovrebbemuovereogni
commento al lavoro di Lippi. Simoni, Castellini,
Hodgson: tutti avevano toccato lo sbilanciamento
verso le punte del budget morattiano. E sul presi-
dente, dopo il colpo Vieri, erano piovute ironie a
fiottiperchécontinuavaadissanguarsidallacintola
in su. Il nuovo allenatore - l’ennesimo - gli ha chie-
stodiinterveniredoveserviva.Èaccaduto.Ilrisulta-
to sono quattro pappine da una squadra inpessima
salute.Eilquintokoinprecampionato.

Il fatto che sia stato il Bologna a far detonare gli
antichi problemi amplifica l’aspetto esoterico della
vicenda.L’annoscorsolasquadradiMazzoneaveva
finito la stagione sulle ginocchia. Perdendo presso-
ché da tutti.Ma quando s’era trattato diagguantare
l’Uefa,s’eramangiatal’IntersiaaSanSirochealDal-
l’Ara.Allora comeadesso zizzagandotragli infortu-
ni.All’IntermancavaRonaldo,inquestaamichevo-
le indigesta. Al Bologna Wome, Kolyvanov, Para-
mattiealmenounrinforzoperreparto.

Per la cronaca, hanno segnato Vieri (dopo 15”),
Signori e Zamorano nel primo tempo, due volte Bi-
notto e una Sanchez nella ripresa. Per la leggenda, i
cori rossoblu per Lippi («Salta la panchina») e il
commento del tecnico nerazzurro: «La difesa? Non
misembraquestoilproblema.Piuttostohovistoun
calo fisico. Adesso vediamo di perdere anche col
Leccocosìfacciamorecord».

●■FLASH MILANO L’assemblea di ieri in Le-
ga Calcio è stata importante non
solo per la questione dei diritti tv
inchiaro,maanchepermoltialtri
temi scottanti che stanno agitan-
doilmondodelcalcio.

Diritti tv. Il discorso è chiuso.
I rappresentanti dalle 38 società
di serie A e B hanno approvato
l’accordo raggiunto giovedì tra la
Lega calcio e la Rai per l’assegna-
zione delle due fasce in chiaro
pomeridiane. Restano ora sol-
tanto da assegnare, non in esclu-
siva, i diritti sulla fascia dalle
22.30 in poi. Mentre la Rai, che
si è assicurata tutte le altre fasce,
va in trattativa con le altre emit-
tenti per le subcessioni. L’accor-
do è stato approvato all’unani-
mità.

Arbitri. Il presidente Franco
Carraro ha difeso a spada tratta il
progetto di riformare il settore in
direzione del professionismo: «Il
calcio professionistico negli ulti-
mi anni è cambiato tantissimo e
anche gli arbitri si devono ade-
guare». Il professionismo però
costa e Carraro si è detto dispo-
sto a venire incontro alla federa-
zione per il pagamento di questa
elite di arbitri super-impegnati:
«per la parte che ci compete sia-
mo disposti a dare il nostro con-
tributo economico». Alla que-
stione arbitrale Carraro ha dedi-
cato un’altra riflessione: «La let-
tera di Boggi è stata un errore,
non la condivido. Ricordo che
nei mitici anni del passato, quel-
lo del calcio romantico, fino alla
fine degli anni ‘80 la Can opera-
va presso la Lega di Milano e le
spese di rimborso degli arbitri
erano a carico della Lega». Alla
questione arbitrale e al caso Bog-
gi ha dedicato qualche parola

anche il vicepresidente della Le-
ga e del Milan, Adriano Galliani:
«Mi spiace per Boggi, ma gli arbi-
tri devono andare verso il profes-
sionismo. E poi i fischietti sono
in bocca agli arbitri, non ai pote-
ri forti».

Riunioni. Il 27 agosto, a Co-
verciano, gli arbitri di A e B in-
contreranno i dirigenti delle 38
squadre. Il 6 settembre, forse a
Roma, gli arbitri incontreranno,
di ogni squadra, il capitano, il
portiere, l’allenatore e il dirigen-
te accompagnatore.

Violenza. Carraro ha sollecita-
to il Parlamento ad approvare il
disegno di legge risalente al go-
verno Prodi, riguardante i pro-
cessi per direttissima e la certezza
delle pene per gli ultras respon-
sabili di atti violenti.

Doping. Carraro ha difeso il
mondo del calcio italiano da ac-
cuse generiche: «Le analisi fatte
negli anni passati all’Acqua Ace-
tosa si sono rivelate un colabro-
do, nel senso che non offrivano
garanzie. Ma nel 1998-1999 so-
no state eseguite nei laboratori
di Colonia, Barcellona e Losan-
na. Gli unici casi di positività, su
circa 4 mila campioni analizzati,
riguardano spinelli, quindi cose
che non servono alla prestazione
sportiva, anzi che a questo fine
sono dannose. Le 400 analisi in-
crociate sangue-urine hanno poi
dato esito negativo in ogni caso.
Mi limito a far notare questo».

Elezioni. Carraro ha escluso di
mirare alla presidenza federale:
«Sia io che Nizzola siamo sca-
denti, nel senso che le nostre ca-
riche stanno per scadere. Se però
in futuro mi candiderò per qual-
cosa, sarà solo per la presidenza
della Lega».

Doping e pallanuoto
È giallo-scudetto
■ MercoledìaColoniaverranno

eseguitelecontroanalisiperitre
pallanotisti«nonnegativi»dopo
lasemifinaleInaAssitaliaRoma-
Florentiadel26giugno:TiborBe-
nedekdellaRoma(anabolizzan-
ti),VladimirVujasinovicdellaRo-
maeRiccardoVanninidellaFlo-
rentia(efedrina).Selecontroana-
lisiconfermasseroiprimitest, in-
terverràlagiustiziasportivaeilti-
tolovintodall’Ina(sulPosillipo)
potrebbeessererimessoindi-
scussione.

Mondiali canottaggio
nel 2003 a Milano
■ Con107votisu122lacittàdiMi-

lanosièaggiudicatal’organizza-
zionedeicampionatidelmondo
seniorepesileggeridel2003.

Ciclismo, Giro Friuli
forse con Pantani
■ PotrebbeesserciancheMarco

Pantaniil30agostoalviadella25a

edizione del Giro del Friuli: lo
hanno annunciato ieri a Udine
gli organizzatori della corsa.

Bundesliga, doppietta
di un portiere
■ Nellasecondagiornata, inAm-

burgo-Stoccarda3-0,ilportiere
Hans-JoergButthasegnatodue
gol(entrambisurigore).

Dal Z ennaro/ Ansa

■ VaalParmailprimotrofeodellastagione.
BattendoaS.SiroilMilanconilpunteggio
di2-1gliemilianiconquistanolaSuper-
coppaItaliana,chemettedifronteicam-
pionid’ItaliaaivincitoridellaCoppaIta-
lia.Matchmoltointensosindall’avvio
(nellafotoDinoBaggiocontrastatoda
Shevchenko).Nelprimotempo,giocato

megliodalParma,dueleconclusionimaggiormentepericolose:unadiBierhoffconparatadi
BuffoneuntaccodiOrtega(fuoridipoco)suserviziodiCrespo.
Igolnelsecondotempo.Al9‘Gulyanticipaladifesaemilianaecorreggeinreteuncolpodite-
stadiBierhoff;al21‘crossdiVanoligiratoinreteallaperfezionedaCrespocheanticipaMaldi-
ni.PoièBuffonadifendereilpareggioinduecircostanze:superparatesuBierhoffe,nel finale,
suAmbrosini.All’ultimosecondoilcolpoasorpresadegliuominidiMalesani,daun’azionedi
calciod’angololapallaspiovealcentrodell’areadirigore,Rossiescemavieneanticipatoda
AlainBoghossian.
PerilParmalaSupercoppavintaieri(laprimasutretentativi)rappresentail30trofeoconqui-
statoinquattromesidopoCoppaItaliaeCoppaUefa.Oraun’altraimpresaattendeigialloblù:
mercoledìdevonorimontareduegolaiRangersperaccedereaigironidiChampionsLeague.

SUPERCOPPA ITALIANA

Parma, altra coppa
Il Milan cede al 92’


